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Non sono completamente

Rischi
E’ ibil tt di i i

Non sono completamente 
eliminabili

Dissesti
Cambiamenti climatici

E’ possibile ottenere condizioni 
di rischio accettabili attraverso:
interventi e comportamenti

Calamità
interventi e comportamenti 
rispondenti a princìpi di cautela, 
responsabilità e prevenzione 
per ottenere condizioni di 
rischio accettabili.



Accanto alle necessarie misure per la ricostruzione, è necessario 
avviare una programmazione di manutenzione e di prevenzione, p g p ,
utile per definire le politiche e i progetti di cura del territorio 
finalizzati alla buona gestione dello stesso (es. limitazione del 

d l l f d ll’ )consumo di suolo e riqualificazione dell’esistente).

I Dottori Agronomi ed i Dottori Forestali individuano modello 
organizzativo basato sulla conoscenza e sulla competenza che si 
ottiene attraverso la formazione continua del professionistaottiene attraverso la formazione continua del professionista



IL RUOLO DEI DOTTORI AGRONOMI E DEI DOTTORI FORESTALI

Concorrere:
• al coordinamento tra governo del territorio e sicurezza;
• all’integrazione delle politiche che incidono sugli assetti territoriali;

ll i t d ll• alla messa a sistema delle conoscenze;
• al sostegno inderogabile dei principi della prevenzione dei rischi e della 

difesa dei valori ambientali e paesaggistici;
• alla sostenibilità della pianificazione territoriale.



ALCUNE MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO
• costruzione di banche dati certe e aggiornabili (es. carte sulla vulnerabilità

dei suoli, catasto delle valanghe, carte delle aree percorse dal fuoco, ecc.);
• definizione di criteri per valutare ex ante in itinere gli effetti sul rischio di

tutte le azioni di governo del territorio con riferimento alle varie politiche
(urbanistiche, edilizie, agricole, energetiche, infrastrutturali);( g g )

• inserimento dei parametri di sicurezza e di prevenzione nella valutazione
dei progetti pubblici e privati;
d fi i i di d ll di il h i ti i l d ll• definizione di un modello di sviluppo che incentivi la permanenza della
popolazione in luoghi che rischiano l’abbandono;


